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Riaffiora nel fiume, dopo tre giorni, il cadavere del punk suicida per amore 

Trovato il corpo di Nico 
Mentre nel duomo Monterotondo dava 

l'addio alla sua giovane fidanzata 
Il ritrovamento è avvenuto ieri 
pomeriggio a poca distanza dal 
ponte del Grillo - Oggi nell'isti
tuto di medicina legale di Roma 

l'autopsia - A migliaia hanno 
seguito nella piccola cittadina 

i funerali di Maria Cristina Masci 

L'hanno trovato proprio 
quando, nell'antico Duomo 
di Monterotondo, stavano 
per cominciare 1 funerali del
la fidanzata. Il corpo di Calo* 
gero Cosentino, 11 giovane 
•punk» che domenica scorsa 
si è ucciso Insieme alla sua 
ragazza Maria Cristina Ma
sci, sedicenne apprendista 
parrucchlera, gettandosi nel 
Tevere, è riaffiorato Ieri po
meriggio poco prima delle 
16.30, davanti a un piccolo 
Imbarcadero sotto le arcate 
del ponte del Grillo, alla peri
feria della cittadina e a non 
molta distanza da dove due 
giorni fa 1 sommozzatori ri
pescarono Maria Cristina, 
con le braccia protese ancora 
in un ultimo abbraccio e i 
polsi tagliuzzati da una la
metta. 

Non si sa ancora se analo
ghi segni siano stati riscon
trati sul cadavere di Nico, co
me lo chiamavano tutti af
fettuosamente. Sembra cer
to però che anche per lui 11 
sostituto procuratore Spina
ci ordinerà gli stessi esami 
clinici disposti per la ragaz
za. Gli accertamenti tossico
logici dovranno accertare se 

prima di morire i fidanzatini 
abbiano ingerito sostanze 
stupefacenti. Alla droga in
fatti sembra ricorresse di 
tanto in tanto il giovane; non 
pare Invece che ne facesse 
uso Maria Cristina, definita 
«allegra, socievole e senza 
problemi». 

II ritrovamento ha spazza
to via le ipotesi fatte in questi 
giorni nella cittadina sui 
motivi che hanno spinto la 
coppia al tragico get>to. Com
mozione e dolore, a un certo 
punto, erano riusciti a dar a-
dlto alle più azzardate illa
zioni. «E se Calogero non fos
se morto?», — sussurrava 
qualcuno l'altro ieri pome
riggio per le vie centrali di 
Monterotondo lungo la pas
seggiata che conduce al cen
tro storico. E già lavorando 
di fantasia si immaginava la 
drammatica scena: Cristina 
e Nico che si buttano in ac
qua, poi il ripensamento, l'i
stinto di conservazione che 
fa di tutto per portarli a gal
la. Ma solo Nico, provetto 
nuotatore dopo tre anni di 
Marina, riesce a salvarsi. 

La realtà, invece, di colpo, 

ha tagliato corto su Illazioni 
e, perché no, anche pettego
lezzi. La ragione del duplice 
suicidio compiuto dal due 
ragazzi che apparentemente 
non avevano nessun motivo 
per togliersi la vita sembra 
ormai racchiusa In quel bi
glietti lasciati sul sellino del
la vespa e indirizzati alle ri
spettive famiglie. «Cercate di 
reagire in un modo diverso 
da noi», raccomandano ai ge
nitori e ancora: «Vorremmo 
una tomba vicino con una 
semplice lapide». Messaggi 
strazianti che hanno fatto 
pensare a disaccordi e con
trasti tra le due famiglie. E 

su questo hanno lavorato gli 
Inquirenti interrogando a 
lungo genitori e amici del 
due giovani, visti scendere 
domenica sera per il viottolo 
che conduce a un piccolo 
spiazzo. Poco distante ave
vano lasciato Io scooter nel 
cui ripostiglio sono state poi 
ritrovate delle foto, cinture 
di pelle e biglietti. 

Stavano insieme da qual
che mese e il loro non era an
cora un fidanzamento uffi
ciale. Si incontravano nel 
pomeriggio terminato il la
voro (Nico In un'impresa co
me operaio, Cristina in un 
negozio di parrucchiere). 

Qualche chiacchierata, un 
gelato, una passeggiata, poi 
la ragazza tornava a a casa 
dove l'attendevano 11 padre, 
la madre e le sorelle. Nell'a
bitazione di via Gramsci, do
ve viveva la ragazza, Nico 
non è mai salito, il padre di 
Maria Cristina non l'ha mal 
conosciuto. Però sapeva tut
to di lui che da un po' di tem
po si faceva vedere accanto 
alla figlia e nella sala da 
pranzo della modesta abita
zione era comparsa una foto 
che ritraeva i due fidanzatini 
sorridenti. Nessun ostacolo 
dunque, nessun attrito su 
quel legame che sembrava u-

nlre profondamente 1 due 
giovani. Su questo tutti sem
brano concordi. Oli stessi a-
mici, quella decina di «punk» 
che trascorrono le serate sul 
muretto di piazza Mentana, 
dicono di non aver raccolto 
dal due coetanei sfoghi sulla 
loro vita familiare. 

Chiuso e introverso, Calo
gero si lasciava andare Inve
ce a discorsi stravaganti, im
maginava viaggi lontani e 
d'evasione. Cristina ne era 
innamorata, fino al punto di 
dedicargli delicate poesie. 
«Dolce, affettuoso amoroso 
mio tutto, Dio da adorare e 
venerare», cosi ha lasciato 
scritto su un «kleenex» spie
gazzato e custodito nella 
borsa a tracolla. E di lei so
prattutto raccontava a bassa 
voce la folla che Ieri pome
riggio ha assistito al funera
li. Alla cerimonia erano pre
senti i genitori della ragazza. 
La signora Mascl ha ascolta
to la messa con gli occhi bas
si, accanto al marito che la 
consolava. Mancavano 11 pa
dre e la madre di Calogero 
rimasti sulle sponde del fiu
me a seguire le operazioni di 
recupero del corpo del figlio. 

I primi ad avvistarlo sono 
stati tre giovani che dal gior
no della scomparsa hanno 
collaborato alle ricerche. Il 
cadavere era riverso sulla 
sponda, ormai irriconoscibi
le per la lunga permanenza 
in acqua. La salma è stata 
trasportata a Roma nell'Isti
tuto di medicina legale dove 
oggi sarà compiuta l'auto
psia. 

v. pa. 

Disagi, ritardi, disservizi: sott'inchiesta l'aeroporto di Fiumicino 

«Ma davvero la colpa è 
tutta dell'assenteismo?» 

*Se quei 41 hanno sbagliato, è giusto che paghino. Non stiamo 
qui a difendere chi fa il doppio lavoro. Però, non ci prendiamo in 
giro, i problemi di Fiumicino non sono quei quarantuno lavoratori 
che se ne stanno a casa.»». Al consiglio d'azienda del tLeonardo da 
Vinci», l'esposto presentato dalla società alla Procura appare stru
mentale. Dicono che c'è qualcuno che vuole scaricare sui lavoratori 
le respomabilità del caos, dei disagi, dei ritardi Che a Fiumicino la 
situazione sia ormai diventata intollerabile nessuno lo mette in 
dubbio, ti problema semmai è capire perché. Ma capirlo veramen
te. Senza coprirsi le spalle, dicendo: guardate se qui le cose non 
vanno è tutta colpa di quelli che non lavorano. «Questo forse è 
l'obiettivo della società — dice Maurizio Fiorita — lavarsene le 
mani, passando al contrattacco-.». 

Ma allora: perché molte cose qui non funzionano? Un primo 
dato fa capire tante cose: sui 6 mila dipendenti, solo duemila 
(appena il trenta per cento) lavora nei servizi operativi. Cioè in 
tprima linea», a contatto con i passeggeri. Il resto, per lo più, sono 
impiegati. Questa è la prima, grave, disfunzione dello scalo. Negli 
ultimi anni non s'è fatto altro che »gonfiare» i settori amministrati
vi Per effetto i settori operativi — quelli su cui oggi è puntato il 
dito accusatore — si sono indeboliti spaventosamente. 

Qualche flash. Dice Bruno D'Acquanno: *Al settore trattoristi 
manca dì tutto. Attrezzature, macchine, carrelli. Aspettiamo ore e 
ore per avere un trasporto con cui caricare i containers. Eppure, di 
nuovi non ne arrivano—». Aggiunge Sandro Capocci: «Stessa cosa 
succede in pista. Ho fatto il conto: sono stato fermo anche due ore 
in attesa di un carrello per scaricare l'aereo—». E Salvatore Succu: 
*U reparto bagagli, di cui tanto si parla, è una camera a gas. Non si 

«Presto farò un sopralluogo a Fiumicino»». Sarà questa la 
prossima «mossa» del sostituto procuratore Giorgio Santa
croce, incaricato di indagare sul «caos» del «Leonardo da 
Vinci». Il magistrato ha chiesto alla direzione dell'Aeroporti 
di Roma un rapporto dettagliato sulle condizioni dei vari 
servizi. L'inchiesta, quindi, è a largo raggio e l'esposto con
tro i 41 dipendenti accusati di assenteismo è solo una parte. 
Santacroce dovrà rispondere a un interrogativo di fondo: di 
chi è la colpa se a Fiumicino le cose non funzionano come 
dovrebbero? 

Intanto la società Aeroporti ha diffuso, ieri, i dati relativi 
al movimento di traffico dello scalo. A luglio c'è stato un 
aumento del 6,3 per cento nel traffico aereo, mentre i pas
seggeri (arrivati o partiti) sono saliti dell'8,3. Il movimento 
merci è incrementato di oltre il 30%. Secondo l'agenzia An-

respira. Siamo in pochi, male organizzati, con poche attrezzature e 
moriamo di caldo—». Sono solo alcuni casi. Perché analoga situa
zione si trova in altri settori. All'officina, dove il rapporto opeai-
impiegati è uno a uno, al lavaggio carburante, dove ci sono cinque 
operai e quattro capireparto, al settore merci, dove da due anni si 
sta ristrutturando il magazzino e i dipendenti fanno a gomitate per 
lavorare. Un po' meglio all'aerostazione. Ma anche D i problemi 
non mancano. 

Insomma, se si fa la somma della cattiva distribuzione del perso
nale, delle strutture ormai datate, dei mezzi che mancano, i conti 
alla fine tornano. Ma dietro, secondo i lavoratori, c'è anche dell'al
tro. mGià si comincia a parlare — dice Fiorita — di "gestione 
diversa"per alcuni settori. Questo vuol dire che l'As. ha intenzio
ne di scorporare, di ricorrere alle sub-concessioni e agli appalti. E 
così la legge 775 andrebbe a farsi benedire—». La «775» aveva messo 
ordine dal "73 nella vita dello scalo di Fiumicino. Si erano accorpa
ti, sotto la direzione dell'Aeroporti di Roma, tutti i servizi, che 
prima erano divisi tra una miriade di piccole aziende. *Oggi — 
continua Fiorita — con /'alibi che non funziona niente, si vorrebbe 
tornare ai vecchi tempi E già alcuni segnali in questo senso si 
colgono». _ 

Va bene, però la società dice, io ogni caso, che l'assenteismo c'è. 
Circolano anche le cifre. Si parie di un 30 per cento solo a loglio. 
Non è poco. »Non sappiamo se questi dati sono reati—dice Capoc
ci —. Ma, comunque, che ci sia assenteismo nessuno lo nega. 
Chiediamoci piuttosto perché. Nei reparti operativi, dove spesso si 
fanno turni massacranti e il riposo si vede con il lanternino, esiste 
un assenteismo dovuto, come dire, a un "recupero Gsioiogko". 

sa, infine, nell'ultima settimana di luglio anche l'assentei
smo avrebbe subito un forte incremento: si parla del 30 per 
cento di assenze nel settore bagagli e del venti in quello dei 
passeggeri. 

Sul fronte sindacale ci sono le prime reazioni all'esposto 
contro i 41. Angelo Braggio, segretario generale dei lavora
tori del trasporto della us i , ha dichiarato che il sindacato 
non intende difendere cause indifendibili. «Ma — ha ag
giunto — non vorremmo che dietro tutto ciò vi siano gli 
interessi delle compagnie per riprendere in proprio i servìzi 
aeroportuali»». Stesso commento è arrivato dal segretario 
aggiunto della CGIL, Luciano Mancini, per il quale i disser
vizi di Fiumicino vanno anche ricercati nella «mancata vo
lontà politica di mettere mano alla riforma dell'intero com
parto». 

Dopo che sei stato per un mese a scaricare bagagli dalle stive degli 
aerei, davvero non ce la fai più..,: Il problema quindi è sempre lo 
stesso: nei reparti sotto-organico è difficile tenere il passo. *ll 
lavoro duro — dice Moretto — se organizzato male produce assen
teismo. Pensa che quest'anno nessuno vuol fare gli straordinari A 
ognuno basta e avanza il proprio turno normale—». 

Sembra di capire, insomma, che il responsabile numero uno di 
questa situazione caotica è l'organizzazione del lavoro e le condi
zioni delle strutture, mai ammodernate. Certo, non tutti i lavora
tori sono indenni da "pecche". Ci sarà pure qualcuno che si fa i 
fatti suoi — dicono al consiglio d'azienda — ma i nodi veri da 
sciogliere sono questi Non altri. Anche se quei 41 li mettiamo tutti 
in galera — sembrano dire i lavoratori — a Fiumicino le cose 
confineranno ad andare come prima. Perché la società non ha la 
volontàjpotitica di cambiare. Ha altri disegni altri obiettivi per la 
testa. «Basta citare un altro episodio — dice Fiorita —. Si parla 
tanto di furti. E vero, anche qui, come in tutti gli aeroporti, si ruba. 
Però il sindacato sono anni che chiede alla direzione di discutere su 
alcune misure correttive. E non ha mai ricevuto alcuna risposta. 
Perché?». 

Gli episodi eclatanti si susseguono. Ognuno racconta di disfun
zioni, ai macchine che si rompono, di ambienti malsani. Dicono 
che va rivista a fondo la gestione aziendale. Lista il tcancro» da 
estirpare. Adesso, comunque, la palla è passata alla magistratura. 
e nell'agenda di Giorgio Santacroce non ci sono solo i nomi di quei 
41 «super-assenteisti». Ce, soprattutto, l'elenco di fatti e misfatti 
dell'aeroporto della capitale. 1 responsabili dovranno uscire fuori 
E pagare. Da qualunque parte essi stiano. 

Pietro Spataro 

Il caldo associato alla vecchiaia 
è un fattore di rischio in più 

Molto allarmismo ha sca
tenato fra la gente la notizia 
che a luglio si è registrato un 
alto numero di decessi. Una 
volta chiarito, da parte dei 
medici ospedalieri e dallo 
stesso ministero della Sani
tà, che non si tratta di un vi
rus, ora varie indagini epide
miologiche, anamnestiche e 
autoptiche sono state avvia
te per capire a cosa debba es
sere Imputato 11 fenomeno. 
Oltre alla terza cllnica dell' 
Università, anche l'assessore 
regionale alla Sanità ha sol
lecitato Ieri mattina tutte le 
USL a fornire elementi cono
scitivi sulle morti avvenute 
In questo ultimo periodo ne
gli ospedali. 

La tesi più accreditata è 
quella che attribuisce le cau
se del decesso, in soggetti de
boli, debilitati o affetti da 
gravi disturbi, a «iperplres-
sla», cioè a un «colpo di calo
re». «Un rialzo febbrile — di
ce la professoressa Santucci 
della I clinica medica dell'U
niversità — può creare In 
una persona anziana uno 
squilibrio elettrolitico, una 
conseguente mancanza di 
potassio con complicazioni 
anche mortali». Il caldo le 
sudate costanti, magari ac
compagnate dall'ingestione 
di liquidi freddi, le correnti 
d'aria possono portare a del
le febbri che l'afa di questi 
giorni rialza a livello termi

co, e nell'anziano, magari già 
cagionevole di salute per 
tanti disturbi della vec
chiaia, può creare serie com
plicazioni. 

Del resto il numero di de
cessi avvenuto a Roma, dico
no all'Istituto superiore del
la Sanità (che smentisce ca
tegoricamente di essere sta
to investito del problema) 
rientra nelle medie più o me
no riscontrabili in altri Paesi 
dove si sono verificate condi
zioni climatiche simili a 
quelle della nostra città nelle 
scorse settimane. 

Resta comunque il dato 
che il numero delle morti è 
inusualmente alto. Lo con
ferma Cesare Slgnoraccl, 

dell'Istituto di Medicina le
gale. «Rispetto agli anni 
scorsi, dice, si età verificando 
un grosso aumento della 
mortalità: basti pensare che 
in tre giorni all'Istituto sono 
arrivate trenta salme, contro 
la media di quattro-sei. I de
cessi sono dovuti in gran 
parte a «malore» non meglio 
definito, avvenuto in casa. 
Oggi in particolare i servizi 
comunali si troveranno in 
difficoltà per i trasporti fu
nebri dato l'alto numero dei 
funerali programmati. 

Non c'è tuttavia motivo di 
allarmarsi, ma occorre sol
tanto maggiore prudenza e 
più attenzione nelle ore par
ticolarmente calde. 

Iniziano 
i lavori 

all'Opera 
«Secondo gli impegni presi 

dalle ditte specializzate, il 
teatro dovrebbe avviare la 
stagione invernale alla data 
usuale di fine novembre». 
Con un grosso sospiro di sol
lievo il soprintendente del 
Teatro dell'Opera ha annun
ciato che il consiglio di am
ministrazione ha approvato 
le delibere di ristrutturazio
ne del teatro chiuso ormai da 
alcuni mesi. 

«L'avvio dei lavori — affer
ma il Soprintendente — è 
stato possibile per l'impegno 
della direzione nonché per il 
particolare impegno della 
giunta comunale e del sinda
co Vetere, presidente dell'O
pera». 

«Il riarmo» 
stasera 

a Fiumicino 
Dopo la prima serata che 

non è esagerato definire ec
cezionale, con la presenza (è 
stato calcolato) di circa ven
timila persone, è proseguito 
anche ieri un afflusso «re
cord» alla festa dell'Unità di 
Fiumicino, che si concluderà 
domenica prossima 7 agosto. 

Questa sera, prima dello 
spettacolo — sul palco cen
trale — del Teatro dell'Ope
ra, si svolgerà un dibattito su 
un tema sempre più dram
maticamente attuale suite 
prime pagine di tutti i gior
nali: Franco Ottaviano e Fa-
mlano Cruclanelli (del 
PdUP) discuteranno del 
sempre più forte incremento 
delle spese militari. 

Il PCI visita il cantiere della centrale 

«Il governo venga 
a vedere come si 

lavora a Montalto» 
Dopo rincontro con gli operai, fermi da 10 giorni, 
proposto l'invio di una commissione parlamentare 

Lo chiamano «11 matta
tolo». E' una gigantesca fossa 
dove sorgerà 11 reattore della 
centrale nucleare di Montal
to. Tre gru altissime, coordi
nate da un solo capo-squa
dra, ed altre trentaquattro 
più piccole s'«affacciano» con 
1 loro bracci nella fossa piena 
di operai al lavoro. Ma in 
una giornata afosa di fine lu
glio, le gru si sono intreccia
te, sganciando nel buco ton
nellate di ferro. In quel mo
mento non c'era nessuno. Il 
giorno dopo, invece, una la
stra ha massacrato un ra
gazzo di appena 18 anni, 
Massimo Baschetti. 

La nuova centrale nuclea
re, che suscitò polemiche già 
prima dell'avvio del lavori, 
adesso è nuovamente sotto 
accusa. Da dieci giorni gli 
impianti sono fermi, perché 
gli operai non vogliono di
ventare «carne da macello». 
L'Enel sostiene che 11 blocco 
del lavori non può continua
re a lungo, pena forti perdite 
economiche. In questa situa
zione, nel disinteresse degli 
enti pubblici competenti, 
una delegazione di ammini
stratori e parlamentari co
munisti ha deciso di visitare 
gli impianti incriminati e di 
aprire finalmente la strada 
per un Intervento pubblico. 

Il segretario della federa
zione comunista di Viterbo, 
Trabacchinl, i senatori Pol-
lastrelii e Ranalll, l'onorevo
le Angela Olovagnoli ed il 
consigliere regionale Masso-
Io hanno compiuto un so
pralluogo, soprattutto nella 
«fossa della morte». La gravi
tà della situazione è apparsa 

evidente, ed i rappresentanti 
del PCI ne hanno discusso 
con il consiglio di fabbrica, 
con i dirigenti dell'Enel e del
le altre imprese appaltatici. 
Tra l'altro, sono stati denun
ciati anche i ritardi della U-
nltà sanitaria locale. Solo 
dopo quest'ultima tragedia 
alcuni ex ispettori del dl-
sclolto ENFI dovrebbero ve
nire assegnati alla USL com
petente di Tarquinia. 

I rappresentanti del PCI 
hanno deciso di intervenire 
direttamente sul governo 
chiedendo, tra l'altro, l'invio 
di una delegazione ufficiale 
del nuovo Parlamento, per
ché possa occuparsi final
mente di questa gigantesca 
centrale, l'unica in via di co
struzione sull'intero territo
rio nazionale. L'Enel dal can
to suo assicura di aver fatto 
tutto il possibile per garanti
re la sicurezza sul posto di 
lavoro, ma la trattativa con i 
sindacati va ancora avanti. I 
lavoratori, dal canto loro, 
non sono più disposti a scen
dere nella fossa maledetta, 
dove a pieno ritmo dovevano 
lavorare anche di notte, illu
minati da potenti fari che 
impedivano di controllare 1 
movimenti delle gru. 

II problema della sicurez
za nel cantiere resta quindi 
l'aspetto più preoccupante, 
anche se molti altri sono i 
problemi legati all'installa
zione della centrale. Per que
sto la delegazione comunista 
ha proposto una conferenza 
di produzione per fare il pun
to sui lavori, coinvolgendo o-
perai, Enel, ditte, forze poli
tiche e lo stesso governo. 

Farmacie 
comunali 
aperte ad 

agosto 
Dopo la decisione del far

macisti di distribuire gratui
tamente i medicinali della 
fascia «B» ai meno abbienti, 
resta comunque 11 problema 
delle ferie e della chiusura 
della metà delle farmacie ro
mane. A questo proposito 11 
sindaco ricorda che ha emes
so un'ordinanza con cui so
spende la consueta chiusura 
estiva a turno delle farmacie 
comunali. Con la stessa ordi
nanza si fa richiesta alle USL 
perché inviino personale 
specializzato nel settore, at
tribuendone al Comune l'o
nere finanziario. 

Da registrare infine l'an
nuncio del presidente della 
Commiglone.llo regionale 
sull'iperconsumo del farma
ci da organizzare con tutte le 
forze politiche e le organiz
zazioni di categoria a set
tembre nonché «in tempi ra-
pldismi» dell'istituzione di n 
prontuanado anon i medici 
un reale contenimento della 
spesa. 

Per agosto dunque le cose 
restano così, a settembre si 
vedrà... 

Ieri i funerali delle due giovani vittime 

La bomba di Minturno 
non doveva uccidere 
Indagini ad un bivio 

Ancora ad un bivio le in
dagini della magistratura e 
dei carabinieri di Minturno 
per Individuare gli autori 
dell'attentato dinamitardo 
che ha dilaniato due giovani 
fornai, Nicola Tartaglia, 27 
anni ed il suo datore di lavo
ro Cosimo Petruccelli, di 26 
anni. Nessuna ipotesi viene 
scartata per ora dagli inqui
renti, anche se la «pista» 
principale sembra ancora 
quella della vendetta perso
nale. Non a caso il sostituto 
procuratore della Repubbli
ca di Latina, De Angells, sta 
scavando, nella vita privata 
di una delle due vittime, Ni
cola Tartaglia e nell'ambien
te familiare della sua ex mo
glie, Marcella Riccardo, per 
scoprire qualche indizio che 
possa far luce su questa o-
scuro attentato. 

Ieri mattina durante le 
numerose perquisizioni ese
guite nelle abitazioni dei fa
miliari di Marcella Riccardo, 
1 carabinieri hanno trovato 
nell'appartamento di Angela 
Riccardo, 26 anni, sorella 
della ex moglie di Nicola 
Tartaglia, una pistola cali
bro 8.. a donna, arrestata per 
porto abusivo di arma da 
guerra, non ha fornito però 
alcuna spiegazione al magi
strato. Il suo arresto sembra 
comunque non avere alcun 
legame diretto con l'attenta
to dinamitardo. Rimangono 
dunque ancora senza rispo

sta gii interrogativi posti su
bito dopo il barbaro omici
dio: è stato il racket delle e-
storsioni a colpire, oppure si 
è trattato di una vendetta le
gata a qualche oscura «faida» 
familiare? 

«Nelle nostre indagini — 
ha ribadito un carabiniere 
della stazione di Minturno — 
non escludiamo niente. Cer
to, può essere stato il racket 
a colpire o forse, più proba
bilmente, slamo di fronte ad 
un avvertimento privato che 
solo per caso si è tramutato 
in tragedia*. 

Gli assassini dunque non 
volevano uccidere, ma solo 
intimorire una delle due vit
time. Così non è stato. All'al
ba di martedì un rudimenta
le ordigno esplosivo (polvere 
di mina, con una miccia-a 
lenta combustione) che a-
vrebbe dovuto far saltare in 
aria una autovettura, ha in
vece dilaniato 1 corpi di Nico
la Tartaglia e Cosimo Pe
truccelli. Le due vittime solo 
per caso si trovavano nei 
pressi dell'Opel Kadett. Due 
passanti, infatti, dopo aver 
notato del fumo uscire dal 
cofano dell'auto del Tarta
glia, hanno avvisato il pro
prietario che stava lavoran
do all'interno del forno. L* 
uomo, insieme al suo datore 
di lavoro, Cosimo Petruccel
li, stava tentando di spingere 
quello che sembrava un 
principio di incendio, quan

do la bomba è scoppiata uc
cidendoli. I carabinieri stan
no setacciando tutte le cave 
della zona per individuare la 
provenienza dell'esplosivo, 
ma le indagini finora non 
hanno portato a nessuna 
scoperta. Resta un solo, in
quietante interrogativo: chi 
voleva colpire l'uomo? Col 
passare delle ore, sembra ac
quistare sempre maggiore 
credito l'ipotel che l'attenta
to sia in qualche modo colle
gato alle vicende private di 
Nicola Tartaglia. Ài difficili 
rapporti che la vittima aveva 
con la famiglia della sua ex 
moglie, da cui era separato 
da un anno, dopo una serie 
interminabile di violenti 
contrasti. Proprio in questo 
senso il magistrato ha fin 
dall'inizio indirizzato le sue 
indagini interrogando Mar
cella Riccardo ed i suoi pa
renti, ed arrivando a perqui
sirne gli appartamenti. 

Naturalmente non vengo
no trascurate le altre piste, 
soprattutto quella del racket 
delle estorsioni. Si cerca di 
scoprire ad esempio se Nico
la Tartaglia, considerato da 
tutti un onesto e tranquillo 
lavoratore, avesse contratto 
dei debiti con qualcuno. Ma 
le indagini in questo senso 
sembrano girare a vuoto. Ie
ri pomeriggio intanto si sono 
svolti a Minturno i funerali 
delle due vittime. 

Gabriele Pandotfi 

Delitto Di Nella: un fermo 
Non si presentò dal giudice 

II giudice che indaga sull* 
assassinio di Paolo Di Nella, 
il giovanissimo militante del 
MSI massacrato con un col
po di spranga nel febbraio di 
quest'anno, interrogherà og
gi un giovane extraparla
mentare di sinistra, fermato 
casualmente martedì sera. 
Corrado Quarra — questo è 
il suo nome — era stato con
vocato numerose volte dal 
giudice Giorgio Santacroce 
per essere interrogato, ma 
non si era mai presentato. 
Per questo era considerato 
Irreperibile e la polizia, dopo 
averlo fermato casualmente 
ad un posto di blocco, ha de
ciso di consegnarlo al magi
strato. 

Il nome di Quarra era e-

merso durante l'inchiesta 
avviata da Santacroce nell' 
ambiente deH'«autonomia» 
del quartiere Trieste, dove 
Paolo Di Nella venne ucciso 
mentre affiggeva manifesti 
del «Fronte della gioventù». 
Venne anche perquisita la 
sua abitazione, e la polizia 
invitò il giovane a presentar
si dal magistrato come ave
vano già fatto altre persone. 
Corrado Quarra aveva sem
pre annunciato di volersi 
presentare con il suo legale. 
Ma non lo aveva mai fatto. 

Oggi pomeriggio il magi
strato lo interrogherà per 
stabilire se il giovane possa 
sapere qualcosa di quel bar
baro delitto avvenuto a viale 

Libia la sera del 3 febbraio. 
Con Paolo Di Nella c'era una 
ragazza, che pur avendo as
sistito alla scena, non era 
stata in grado di descrivere 
precisamente la fisionomia 
dei due assalitori, uno solo 
dei quali si avvicinò a Di Nel
la per colpirlo con una 
spranga di ferro. !! giovane 
missino stramazzò a terra, 
lottando tra la vita e la morte 
per alcuni giorni, in stato di 
coma. Le Indagini vennero 
avviate nella zona, puntando 
subito all'ambiente del-
r«autonomia». Forse nel 
prossimi giorni la ragazza 
che aveva assistito al delitto 
verrà nuovamente convoca
ta per essere messa a con
fronto con Quarra. 


